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Giovedì si apre il convegno 
nazionale indetto dal PCI 

L'esercizio 
della caccia 
e la difesa 

della natura 
«Caccia sì e caccia no» è un modo sbaglia­
to di porre il problema —• Il ruolo delle Re­
gioni nel quadro di una nuova legislazione 

I problemi dell'esercizio del­
ia caccia e quelli della dile­
sa della natura sono stati spe­
cie In questi ultimi tempi for­
temente dibattuti, e pur pas­
sando in second'ordine in que­
sto momento politico, sovra­
stato da problemi di altra por­
tata, quali quelli della orisi 
delle fonti energetiche e del­
le altre materie prime per 11 
nostro apparato produttivo e 
per l'alimentazione, e quel­
li del referendum contro la 
legge Baslini - Fortuna, non 
perdono della loro attualità, 
specie se rapportati ad una 
6erie di misure legislative che 
sono già iscritte nel calenda­
rio dei lavori del Senato. Es­
se vanno dalla legge quadro 
sull'esercizio della caccia, a 
quella sui parchi naturali, a 
quella della difesa dei boschi 
dagli incendi, a quella .mine 
della difesa degli inquinamen­
ti dell'aria. 

II convegno nazionale pro­
messo dal PCI che si svol­
gerà a Roma il 14 e il 15 feb­
braio, dal tema «Con le Re­
gioni, per salvare la natura », 
e rinnovare la caccia, ti col­
loca quindi puntualmente :n 
un momento interessante ed 
opportuno per affrontare l'ar­
gomento. 

Caccia sì e caccia no, rome 
molti da parte opposta sosten­
gono, è un medo sbagliato 
di porre il problema. L'eser­
cizio della caccia, fenomeno 
che si perde nei tempi del­
la storia dell'uomo, crea in 
tutti i paesi del mondo e in 
quelli di società industrializ­
zate in particolare, un feno­
meno di crescita numerica 
tanto da interessare, come è 
il caso del nostro paese, circa 
due milioni di appassionati. E' 
da considerarsi quindi un fe­
nomeno sociale nuovo e per 
11 suo processo di crescita e 
per il fatto che non investe 
più solo strati elevati della 
società ma anche masse este­
se di lavoratori specie ope­
rai che, sfuggendo allo oppri­
mente ambiente congestionato 

Assalto 
ai boschi per 
procacciare 

combustibile 

Gli ultimi boschi della pe­
nisola sono sistematicamente 
sottoposti a tagli abusivi «dai 
procacciatori di combustibile» 
per riscaldamento. Tale ope­
razione è cominciata, su va­
sta scala, all'inizio della crisi 
petrolifera ed è ora incorag­
giata da alcune industrie che 
« vanno rilanciando le vec­
chie stufe a legna » 

La denuncia è stata formu­
lata dall'Associazione ecolo­
gica « Kronos 1991 » in una 
lettera inviata al ministro 
dell'agricoltura, nella quale al 
fine di evitare una ulteriore 
e « fatale distruzione dei bo­
schi superstiti » si chiede: 
1) di ampliare, con almeno 
altri ottomila addetti, il Corpo 
forestale dello Stato (attual­
mente due guardie forestali 
devono controllare 50 mila et­
tari, mentre i « ladri di al­
beri » arrivano sul posto « con 
una o due motoseghe e in 
dieci minuti tagliano un al­
bero e lo sezionano»-: 2) av­
viamento di una grandiosa 
operazione di rimboschimen­
to; 3) utilizzazione perma­
nente di almeno 20 mila mi­
litari di leva per il controllo 
e il rimboschimento dei bo­
schi. 

Precisazione 
Per un banale errore di 

trasmissione delle informazio­
ni, il nome dell'industria» far­
maceutica Angiolini, passata 
sotto controllo americano, è 
diventato — in un servizio 
pubblicato sabato scorso — 
quello della Angelini, altra in­
dustria operante nel settore la natura. 
dei medicinali. Ce ne scusia­
mo con i lettori. 

della città, cercano svago nel 
campi e nei boschi. Certo que­
sto crea un enorme squilibrio 
fra presenza di fauna e pre­
senza di cacclatcri, e in mol­
te regioni enorme squilibrio 
fra cacciatori e territorio di­
sponibile, a danno a volte del­
le colture agricole in atto. 

Ma è fuori dubbio il fatto 
che la rarefazione della fau­
na stanziale e migratoria non 
deve certo Imputarsi solo al­
la crescita del numero del 
cacciatori. 

Al posto delle colture tra­
dizionali, molto spesso trovia­
mo l'abbandono dell'atti­
vità agricola, generato dalla 
crisi che attraversa 11 setto­
re, e non trovando la selvag­
gina l'habitat naturale è co­
stretta a spostarsi. 

L'uso dei diserbanti e de­
gli anticrittogamlci. certo in­
dispensabili per la moder­
na pratica agricola, ma pre­
posti senza alcun accorgimen­
to tecnico dalla grande indu­
stria del settore, aggrava la 
situazione faunistica. Gli sta­
gni. i laghi e i fiumi inqui­
nati, la mancanza di oasi di 
protezione e di sosta, l'incen­
dio dei boschi In paurosa cre­
scita. l'avanzata della civil­
tà del cemento, sono le altre 
cause che assieme alle pri­
me determinano l'attuale pre­
occupante diradamento delia 
selvaggina e quindi rendono 
l'esercizio venatorio imprati­
cabile alla vecchia maniera. 

Il problema è quindi quel­
lo di andttrt ad una legisla­
zione che tenga conto di que­
sti fenomeni, e regolamenti In 
modo diverso e moderno ' e-
sercizio venatorio. Occorre 
che ciò avvenga col concorso 
dei cacciatori, dei coltivato­
ri della terra, dei naturali­
sti con i responsabili del po­
tere pubblico a livello locale 
& regionale. 

Il parlamento, a cui sono af­
fidati regolarmente con leg­
gi quadro i problemi In esa­
me, deve agire con sollecitu­
dine per dare una risposta a-
deguata alle esigenze. 

Occorre avere presenti 1 po­
teri costituzionali affidati alle 
regioni e senza uno schemati­
smo assurdo — avendo pre­
senti le varie realtà regio­
nali — portare- a. comune 11-

' nèa le questioni essenziali, la­
sciando alle regioni, in accor­
do con le forze interessate, 
il compito di regolamentare 
1 vari aspetti pratici dell'eser­
cizio della caccia. 

Bisognerà andare alla cac­
cia per specie, limitare for­
temente i giorni, il numero 
dei capi da abbattere, rego­
lamentare in modo restrittivo 
la pratica della uccellagione, 
bisognerà andare al supera­
mento di assurdi privi­
legi quali l'istituto del riser-
vlsmo privato e gli apposta-
nienti fissi, e in alternativa 
estendere le zone di ripopo­
lamento e cattura per dispor­
re di selvaggina autoctona, 
andare alla creazione di casi 
di protezione e rifugio, e al-
l'inoennizzo ai coltivatori per 
i danni arrecati, dalla selvag­
gina in queste zone. La Isti­
tuzione di parchi naturali, la 
difesa dei boschi dagli incen­
di. le misure contro gli in­
quinamenti dell'aria e della 
acqua, sono altrettanti ele­
menti connessi alla difesa del­
la fauna e all'esercizio vena-
torio. che non possono non es­
sere sincronizzati ad un indi­
rizzo generale da stabilire con 
leggi nazionali, di principio, 
entro le quali le regioni, nel­
la loro autonoma decisione — 
che vediamo sempre più per­
meata di visione nazionale. 
tanto più crolleranno i bastio­
ni di un assurdo centralismo 
— opereranno le loro scelte, 
legate alle diverse realtà. 

Attorno a questi oroblemi 
il convegno naz'onale di Ro­
ma promosso dai comunisti, 
siamo certi darà un serio con­
tributo di approfondimento, di 
individuazione ulteriore dei 
problemi pesti, in modo che i! 
Ie?;slatore nazionale e regio­
nale possa dare una risposta 

i chiara, vicina ne! tempo, e 
rispondente alle esigenze im­
poste dalla nuova realtà, per 
'a difesa della caccia e del-

Lidio Artioli 

Si tratta di Angelo Angeli, responsabile di numerosi attentati dinamitardi 

Arrestato in Svizzera per sequestro 
noto bombardiere fascista milanese 

Insieme allo squadrista, sono stati arrestati anche tre complici e le vittime del sequestro (un 
industriale, la moglie e il segretario), sospettati di essere responsabili di traffico di valuta 
Un personaggio molto conosciuto nelle cronache della violenza nera - Fu condannato ad 
oltre tre anni di carcere per gli attentati ad alcune sezioni del PCI e alla università cattolica 

Il neosquadrista Angelo Angeli, fotografato subito dopo essere stato arrestato nel 1971 per 
una delle sue criminali imprese 

Dalla nostra redazione 
CHIASSO, 11 

Da martedì scorso, il noto 
bombardiere neofascista Ange­
lo Angeli e tre suoi complici, 
sono rinchiusi nel penitenzia­
rio cantonale « La Stampa », a 
una dozzina di chilometri da 
Lugano. Assieme a loro sono 
stati arrestati un industriale 
milanese, la moglie e un suo 
impiegato. L'operazione è co­
perta da un rigoroso riserbo 
imposto dalla polizia e dalla 
magistratura svizzera, ma da 
indiscrezioni trapelate, si sa 
che Angelo Angeli e i suol tre 
complici sono accusati di aver 
sequestrato, nella stessa gior­
nata di martedì, l'Industriale, 
la moglie ed il segretario a Mi­
lano, di averli costretti a se­
guirli a Chiasso dove l'indu­
striale avrebbe dovuto prele­
vare da una lxmca e consegna­
re ai quattro rapitori, previa 
firma di una delega intestata 
ad uno di essi, una somma 
aggirantesi sui 200 milioni di 
lire italiane. Un'estorsione a 
scopo politico, come afferma 
un giornale ticinese nel dar 
l'annuncio degli arresti. 

L'operazione, avvenuta In se­
guito ad una « soffiata », è 
avvenuta nella serata di mar­
tedì in un noto albergo di 
Chiasso, il « Corso » di via San 
Gottardo, quando 1 sette si 
erano appena seduti 

La polizia ha tratto in arre­
sto anche i t re sequestrati 
perché intende accertare, vista 
l'ingente somma che dovevano 
prelevare dalla banca di Chias­
so, la provenienza del denaro 
e vedere se c'è stato traffico 

Si apre oggi pomeriggio nella basilica di S. Giovanni in Laferano 

Convegno sui mali della Capitale 
promosso dal vicariato di Roma 

La relazione sarà svolta dal cardinal vicario Poletti - Impegnato documento di 149 religiosi 

Oggi pomeriggio alle ore 17 
neirarcibasilica di S. Giovan­
ni in Laterano, il cardinal vi­
cario Ugo Poletti aprirà il 
preannunciato convegno su 
« La responsabilità dei cri­
stiani di fronte alle attese di 
carità e di giustizia nella dio­
cesi di Roma». 

I lavori di questo pomerig­
gio saranno caratterizzati dalle 
relazioni del sociologo Giusep­
pe De Rita e del teologo Cle­
mente Riva, i quali faranno 
rispettivamente una « radio­
grafia dei mali della città di 
di Roma » (abusi edilizi, man­
canza di case mentre oltre 64 

Le proposte di legge in commissione 

Le pensioni di guerra 
domani a Montecitorio 
Mercoledì prossimo la commissione Finanze e Tesoro della Ca­

mera dei deputati inizierà, in sede legislativa, l'esame congiunto dì 
tutte le proposte di legge di adeguamento economico e normativo 
dei trattamenti pensionistici di guerra e di quelli per servizio. 

Da tempo i mutilati e invalidi di guerra e per servizio sono in 
lotta per rivendicare un assetto unitario e possibilmente definitivo, 
sotto il profilo giuridico come sotto quello economico, dei rispettivi 
trattamenti. Ora il Parlamento pone all'ordine del giorno dei suoi 
lavori la questione nel suo complesso, anche se al centro del dibat­
tito e del confronto si porranno i trattamenti pensionistici di 
guerra. 

I comunisti si presentano a questo importante appuntamento con 
una loro posizione autonoma che. pur attenendosi sostanzialmente 
alla piattaforma programmatica elaborata e adottata unitariamente 
dall'ANMIG. si prefigge lo scopo di dare un contributo specifico 
alla soluzione di questi problemi. 

Nel progetto di legge comunista per le pensioni di guerra, pre­
sentato sia alla Camera (Terraroli, Boldrini. Pochetti e altri) sia 
al Senato (Bersani. Bertone e altri), si assumono come punti cen­
trali per un reale adeguamento, economico e normativo, delle 
pensioni di guerra: 1) l'ancoraggio del trattamento base al salario 
medio dei la\ oratori dell'industria e runifica7Ìone in un'unica pre­
stazione di molte delle attuali frazionate prestazioni accessorie: 
2) la graduazione del trattamento economico su una scala propor­
zionata di livelli di invalidità e la perequazione automatica delle 
pensioni in diretto rapporto con l'aumento del costo della vita: 
3) un più esatto modo di classificazione dei complessi morbosi e 
la facoltà di proporre per quattro volte domanda di aggrava­
mento: 4) l'abolizione del termine per le constatazioni sanitarie a 
fa\ore dei partigiani: 5) la liquidazione d'ufficio di taluni benefici 
(con semplificazione delle procedure) e altre misure ancora, tutte 
ispirate a esigenze di equità e di parificazione dei trattamenti pen­
sionistici in questo settore e in piena coerenza con l'evoluzione 
impressa all'intiero sistema pensionistico del Paese dalle lotte dei 
lavoratori. 

Ancora oscuro l'episodio di spionaggio nell'ufficio del giudice Squillante 

Elusiva la risposta del governo sul 
microfono-spia nel tribunale di Roma 

Il ministro della Giustizia 
Zagan, rispondendo ieri alla 
Camera a varie interpellanze, 
non è stato in grado di for­
nire nessuna notizia che non 
fosse già nota sulla grave vi 
cenda del rinvenimento di un 
microfono spia nell'ufficio del 
giudice istruttore del tribuna­
le di Roma. Squillante, e della 
sospetta presenza, nelle pendi­
ci di Monte Mario, di un fur­
gone del SID. Egli ha affer­
mato che il 18 ottobre scor 
so il dottcr Greco trovò la 
radio spia sotto ti cuscino di 
un d'vano e che nello stesso 
pomeriggio furono individuati 
due furgoni civili del SID che. 
sottoposti a ispezione, risulta­
rono non essere in colleeamen-
to con l'apparato spionistico. 
Essi erano stati ceduti dal 
SID ai carabinieri e da que­
l l i watt per localizzare una 

emittente clandestina che si 
inseriva sulla lunghezza d'on 
da della radio di servizio del­
l'Arma per incitare i militari 
alla protesta sindacale. 

Circa l'impianto spia. Zaga-
ri ha detto che si può sup­
porre che esso sia stato instal­
lato durante l'orario di uffi-
c.o da persona che poteva en­
trare nella stanza di Squillan­
te. come ad esempio un ad­
detto alle pulizie. Egli ha an­
nunciato che è In corso una 
istruttoria per 11 reato di ca 
lunnia a carico di persone che 
ninno insinuato che tutta la 
vicenda s:a una messa In sce­
na e ncn un vero atto di spio­
naggio. 

Il compagno Coccia si è di­
chiarato insoddisfatto di que­
sta risposta vaga. Egli ha con­
testato la fondatezza delle as­
sicurazioni sulla estraneità 

delle auto del SID. le quali 
furono sottopaste a ispezione 
vane ore dopo la scoperta del 
microfono spìa. La vicenda 
Squillante, alla luce della sue 
cessi va intervista del procura­
tore Spagnuoìo. apre i più in­
quietanti interrogativi e avva­
lora ben diversi sospetti che 
non quelli adombrati nella ipo­
tesi avanzata dal ministro. La 
vicenda è talmente grave che 
su di essa il Parlamento do­
vrà tornare e il governo espri­
mere una posizione politica 
collegiale Siamo turbati — ha 
aggiunto Coccia — per il fatto 
che si sia ancora una volta 
scelta la via più facile (quel­
la di Indiziare addirittura il 
personale addetto alla manu­
tenzione dell'edificio) e che si 
tenda di perseguire piuttosto 
chi ha sollevato il velo sul 

delitto anziché chi Io ha com­
piuto. 

Non ci tranquillizzano le mi­
sure di vigilanza prese dai di­
rigenti degli uffici giudiziari 
romani; piuttosto c'è da au­
gurarsi che vadano a buon fi­
ne con tempestività le misure 
adottate dal consiglio supe­
riore della magistratura sulla 
vita giudiziaria romana in di­
rezione delle incompatibilità 
dei magistrati e del rapporti 
fra polizia giudiziaria e magi­
stratura. 

ET necessario andare oltre la 
prevista nuova normativa sul­
l'uso delle intercettazioni tele­
foniche prevedendo una reale 
e diversa disciplina generale 
della organizzazione di tutti i 
corpi di sicurezza addetti alla 
raccolta delle informazioni, e 
un controllo e l'unificazione 
di tutti i corpi pubblici 

mila appartamenti sonò vuo­
ti. carenza di ospedali pub­
blici e abbondanza di clini­
che private per chi può pa­
gare, disservizi dei trasporti 
pubblici, mancanza di verde), 
ed un esame a livello di teo­
logia morale del comporta­
mento di quegli amministra­
tori che si dicono cristiani ed, 
in pratica, dimostrano di non 
esserlo. 

« La crescita smisurata e 
spesso caotica della città di 
Roma — si legge in un docu­
mento distribuito alla stampa 
— spìnge i cristiani più impe­
gnati nella Chiesa locale a me­
ditare sulla loro responsabi­
lità ecclesiale nei confronti 
della nuova situazione che si 
è venuta a determinare ed ai 
conseguenti gravi problemi 
che ne sono sorti ». 

Ma il fatto nuovo e sotto 
molti aspetti dirompente di 
questo convegno è che esso 
è stato aperto a tutta la real­
tà cittadina, senza discrimi­
nazioni, per cui al Vicariato 
sono già pervenuti 120 docu­
menti da parte di sindacati, 
organizzazioni politiche e cul­
turali, ordini religiosi, comu­
nità cattoliche di base per 
complessive quattromila pa­
gine. 

La vasta eco suscitata dal 
convegno, al quale hanno da­
to adesione a livello persona­
le oltre cinquemila persone. 
ha impressionato non poco le 
forze politiche, e in primo 
luogo la DC, che portano sto­
ricamente la responsabilità di 
quella che i documenti del 
Vicariato definiscono la « de­
gradazione morale e sociale 
della ctttà di Roma ». E non 
sono mancate, da parte di al­
cuni dirigenti della DC a li­
vello nazionale e locale, pres­
sioni sul Vicariato (persino 
l'Osservatore romano scriveva 
ieri sera che « l'iniziativa può 
aver infastidito qualcuno»), 

intervenendo su singoli vescovi. 
e addirittura sulla Segreteria 
di Stato vaticana per contra­
stare l'iniziativa definita o fi­
locomunista ». 

A questi uomini, preoccupa­
ti più di perdere eventualmen­
te appoggio e voti dalle par­
rocchie che del bene comu­
ne, ha così replicato la rivi­
sta dei gesuiti Civita Cottoli-

i ca: ali convegno, dal quale 
non ci si deve aspettare so­
luzioni miracolistiche, deve, 
però servire, prima • che il 
tessuto civile e umano di 
Roma si sfilacci m modo irre­
parabile, a far sentire la pro­
pria voce presso le forze po­
litiche e il governo » richia­
mando al dovere della coe­
renza « quegli uomini e que­
gli organismi politici che si 
dichiarano crtstiani, ma che 
spesso fanno bestemmiare il 
nome cristiano ». 

Inoltre, centoquarantanove 
religiosi romani (preti, fra­
ti, suore) appartenenti a 40 
congregazioni hanno inviato al 
card. Poletti un documento 
firmato nel quale si legz.e: 
« Abbiamo coluto dire al car­
dinale che non è solo, ma con 
lui c'è anche la base ». Questi 
religiosi invitano altri confra­
telli che risiedono ed operano 
nella capitale «a considerarsi 

non fuori da Roma, ma dentro 
le tensioni e la vita della co­
munità ecclesiale romana». 

Riferendosi, poi, al modo 
con cui le congregazioni han­
no gestito i loro istituti, i 
religiosi affermano perentoria­

mente: « Occorre una sincera 
autocritica ». Gli istituti, i 
parchi appartenenti alle con­
gregazioni religiose — secon­
do i firmatari del documen­
to — debbono essere aperti 
« ai servizi sociali necessari al 
quartiere. Che le singole co­
munità si impegnino in gesti 
concreti di solidarietà e di vi­
cinanza agli uomini di questa 
città ». 

Insomma, la problematica 
che fino ad alcuni mesi fa ve­
niva portata avanti da don 
Sardelli, che opera nella bor-
bata dell'Acquedotto Felice 
(fu il primo firmatario della 
nota lettera dei tredici sacer­
doti ai romani prima delle ul­
time elezioni politiche), da 
don Franzoni della comunità 
di S. Paolo, da don Gerard 
Lutte della comunità della Ma-
gliana, è ora sboccata nel con­
vegno del Vicariato. 

Tra i numerosi documenti 
già pervenuti al Vicariato fi­
gura quello della CGIL che. 
nell'esprimere apprezzamento 
per il convegno, fornisce una 
precisa documentazione sul 
«sacco di Roma» ossia su 
« quella serie di operazioni 
urbanistiche, che hanno reso 
enormi profitti alle società im­
mobiliari e che hanno prodot­
to il mostruoso sviluppo della 
città B. 

Anche la relazione di a Ita­
lia Nostra » si sofferma sul 
disordine urbanistico, sulla 
crisi dei servizi urbani, sugli 
inquinamenti ambientali di 
vario genere. 

Questi ed altri documenti di 
cui daremo not'zia (da parte 
di altri sindacati, delle ACLI. 
di parroci, ecc.) saranno rias­
sunti dal dott. Tavazza. insie­
me a quanto emergerà dal di­
battito che si svolgerà nei 
quartieri nei giorni 13 e 14 
nel oomerieeio del 15 febbraio 
in S. Giovanni in Laterano 
orirrn che il card. Poletti pos­
sa trarre le conclusioni del 
convegno 

Alceste Santini 

di valuta. 
Anche se non si conoscono 

ancora 1 nomi di tre del rapi­
tori né quelli delle vittime, la 
presenza fra 1 banditi di Ange­
lo Angeli 6 sufficiente a dare 
una precisa colorazione politi­
ca alla vicenda: egli, infatti, è 
uno del più famigerati perso­
naggi del neofascismo mila­
nese. 

Nato vent'anni fa a Milano, 
Angelo Angeli comparve nelle 
cronache della violenza squa-
dristica tre anni fa. Il 23 gen­
naio del 1971, tenne un comi­
zio al teatro « Dal Verme », 
nel corso del quale l'allora 
commissario straordinario del­
la federazione fascista di Mi­
lano e attuale vice segretario 
nazionale del MSI, l'on. Fran­
co Maria Servello, e Francesco 
Petronio, ora deputato missi­
no, incitarono 1 teppisti con­
venuti da varie parti della 
Lombardia e del nord alla 
violenza contro gli antifascisti 
(« a spaccargli i denti » disse 
il Petronio). L'invito venne 
prontamente raccolto da grup­
pi di fascisti che scatenarono 
violenze nel centro cittadino, 
culminate in atti di vandali­
smo contro le sedi dell'UIL e 
nel ferimento di un sindacali­
sta. 

Il 27 novembre successivo. In 
piazza San Babila alcuni fasci­
sti aggredirono due giovani in 
aiuto dei quali intervennero 
un capo drappello e un vigile 
urbano. I fascisti aggrediro­
no anche 1 soccorritori e il ca­
po drappello riportò lesioni 
guaribili in 12 giorni. Uno del 
neosquadristi venne arrestato* 
era Angelo Angeli. 

La più grave vicenda nella 
quale 11 giovane teppista o 
stato implicato, e la più cla­
morosa dati i suoi sviluppi pò 
litici e giudiziari, è quella ri­
guardante una serie di atten­
tati contro sedi del nostro par­
tito e quella dell'università 
cattolica. Angelo Angeli verino 
arrestato proprio 1*11 febbraio 
di due anni fa, ventiquattro 
ore dopo tre attentati «fir­
mati » dalla SAM (squadre di 
azione Mussolini) contro il 
monumento partigiano di Piazr 
za Loreto, il sacrario dei cadu­
ti partigiani alla Loggia dei 
Mercanti. 

Il bombardiere, appena in 
carcere, si dimostrò molto lo­
quace, anche perché convinto 
(e a ragione), di essere stato 
« scaricato » dai capi del MSI 
dopo che lo avevano utilizzato. 
L'Angeli parlò di un campo 
paramilitare fascista a Barni, 
nel comasco; disse che i diri­
genti fascisti gli avevano pro­
posto di compiere attentati 
contro sedi missine per incol­
pare • gli avversari politici; 
chiamò in causa notissimi per­
sonaggi fascisti, da Servello 
(con il quale aveva avuto un 
burrascoso incontro poco pri­
ma di essere arrestato) ad una 
serie di picchiatori e terrori­
sti neri: Nestore Crocesi, Gian-
luici Radice, Giancarlo Espo­
sti. e parecchi altri. 

Risultò inoltre che l'Angeli 
aveva detto ad un funziona­
rio dell'ufficio politico della 
questura di Milano che nel 
cortile della sede della fede­
razione fascista c'era dell'e­
splosivo. A conclusione delle 
indagini, mentre l dirigenti 
missini cercavano (come fa­
ranno, sempre inutilmente, 
dopo l'assassinio dell'agente 
Marino) di prendere le distan­
ze dall'Angeli (che era stato 
sì espulso dal MSI ma che 
continuava a frequentare sedi 
e ambienti fascisti), si arrivò, 
il 28 aprile del 1972, al pro­
cesso che non riguardò gli at­
tentati a l due monumenti par­
tigiani, ma altri, compiuti 
precedentemente, contro le 
sezioni del PCI « Togliatti » e 
« Grimau » e contro la « Cat­
tolica ». 

Angelo Angeli venne con­
dannato a tre anni, undici me­
si e venti Riorni di carcere: 
insieme a lui vennero condan­
nati altri sette fascisti. La sen­
tenza nei confronti dell'Angeli 
venne confermata in appello. 
nel marzo dello scorso anno. 
Nel novembre scorso. Angelo 
Angeli venne scarcerato per 
decorrenza dei termini di car­
cerazione preventiva. C'è da 
rilevare che in Svizzera, dove 
Angelo Angeli è stato arresta­
to. si trova Giancarlo Rognoni. 
C3po del gruppo neofascista 
« La Fenice ». 

Claudio Redaelli 

Nico Azzi interrogato 
sulla «Rosa dei Venti» 
Dalla nostra redazione 

GENOVA, 11 
Due ore di domande e di 

contestazioni al « bombardie­
re nero » Nico Azzi, per cono 
scere i suoi legami con la or-
gamzzazione eversiva « Rosa 
dei Venti » prima dell'attenta­
to al direttissimo Torino-Ro­
ma. Il dinamitardo del MSI è 
stato interrogato nel carcere 
di Marassi dal giudice istnit­
torc di Padova, dott. Tambur-
rino. giunto espressamente nel 
capoluogo ligure nelle prime 
ore del pomeriggio. Il magi­
strato padovano, dopo aver 
sentito Azzi. si è intrattenuto 
a Genova fino a tarda sera. 
Ha incontrato 11 PM. dott. Di 
Noto, che si occupa dell'inda­
gine sugli attentati alla Fiera 
del mare del 28 ottobre scorso 
e, successivamente, ha avuto 
uno scambio di idee col giu­
dice genovese dott. Grillo e 11 
sostituto procuratore do t t Ba­
rile. A quanto si dice questa 

sera, Tamburrino avrebbe 
sentito a verbale un testi­
mone. su vicende riguardanti 
l'attività dell'aw. De Marchi 
e di altri appartenenti alla 
« Rosa del Venti ». 

Le indiscrezioni parlano di 
un Azzi acceso di collera, che 
avrebbe respinto buona parte 
delle domande postegli. Sem­
bra che 11 giudice dott. Tam­
burrino abbia insistito su un 
viaggio a Genova di Azzi e del 
latitante suo capo Giancarlo 
Rognoni e sull'incontro che i 
due ebbero con varie persona­
lità della destra politica geno­
vese raccolte in una sede di 
Salita Santa Caterina Intito­
lata a Centro studi Europa ». 
Questi Incontri — va notato — 
precedettero di alcune settima­
ne l'attentato al treno. 

Il dott. Tamburrino. in se­
rata avrebbe emesse altre due 
comunicazioni giudiziarie con­
tro un uomo e una donna di 
Padova. 

g. m. 

Requisitoria del giudice a Bolzano 
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GRAVI LE ACCUSE 
Al FASCISTI DEL 
CAMPO MILITARE 

Lo avevano organizzato nel 1971 a Passo Pennes 
Sono coinvolti il consigliere del MSI, Andrea Mito-
Io, e il picchiatore vicentino Fernando Petracca 

Nostro servizio 
BOLZANO. 11 

11 procuratore della Repub­
blica di Bolzano, dott. Giudi-
ceandrea, ha ultimato la requi­
sitoria che si riferisce all'atti­
vità del campo paramilitare or­
ganizsato dai neofascisti a Pas­
so Pennes nell'estate del 1971. 
L'inchiesta della magistratura 
— nella quale sono indiziati no­
ti esponenti neofascisti, tra i 
quali il consigliere regionale 
del MSI Andrea Mitolo. l'allo­
ra segretario provinciale del­
l'organizzazione giovanile missi­
na (Fronte della gioventù) Wal­
ter Pelo, e il noto picchiatore 
vicentino Fernando Petracca — 
aveva preso le mosse nel mar­
zo del '72 dalle rivelazioni di 
due studenti ex appartenenti al 
MSI. 

Questi avevano parlato della 
esistenza di un campo di adde­
stramento paramilitare che si 
sarebbe svolto nel settembre 
del '71 presso il Passo Pennes. 
un luogo isolato oltre duemila 
metri di altezza, tra la Val 
Sarentina e la Valle d'Isarco. 
Qui, sotto la più rigida disci­
plina militare, i giovani neofa­
scisti avrebbero partecipato ad 
esercitazioni di guerriglia urba­
na e di montagna, corredate da 
lunghe marce, da canti nostal­
gici e da lezioni teoriche sul 
fascismo. 

Nel corso delle indagini sul 
campo paramilitare di Passo 
Pennes e sulla personalità dei 
suoi organizzatori, furono dap­
prima indiziati di reato per 
« associazione a delinquere » un 
gruppo di 7 aderenti al « Fron­
te della gioventù » di Bolzano. 
Ben presto però l'inchiesta del­
la magistratura si allargò ad 
altre città venete, da Vicenza. 
a Thiene. a Padova: nello stes­
so tempo l'organizzazione del 
campo di Passo Pennes veniva 
collegato all'esistenza di una 
centrale di provocazione fasci­
sta che. dal '69 agiva nel Tren­
tino. 

Risalivano, infatti, a quei me­
si gli attentati dinamitardi sul­
la linea ferroviaria del Bren­
nero. presso Trento: l'attenta­
to all'auto del consigliere co­
munale del PCI di Bolzano, Ber­
toldi; l'accoltellamento di un 
sindacalista dell'IGNIS di Tren­
to; l'attentato allo studio del 
rettore dell'università di Pa­
dova, Opocher. 

E* in questa fase dell'inchie­
sta che vengono alla ribalta le 
responsabilità di esponenti di 
primo piano del movimento neo­
fascista. Andrea Mitolo. consi­
gliere regionale del MSI. da 
sempre « personaggio numero 
uno» del fascismo alto atesi­

no (quello che il quotidiano lo­
cale « Dolomiten » definisce il 
« duce von Bozen ») è sospet­
tato di essere il finanziatore del 
campo di Passo Pennes e l'ispi­
ratore dei giovani partecipanti 
alle esercitazioni paramilitari. 
Fernando Petracca, rappresen­
tante nazionale del movimento 
giovanile del MSI, segretario 
regionale dei « Volontari nazio­
nali », è sospettato di essere il 
capo del campo scuola di Pas­
so Pennes. Petracca è stato 
iscritto al MSI di Vicenza si­
no al 5 febbraio 1972, data in 
cui Abiurante in persona — im­
pegnato nella « svolta legalita­
ria » in vista delle elezioni po­
litiche —, lo dichiara « deca­
duto » dall'iscrizione al parti­
to, insieme ad altri personag­
gi — tra i quali il Rigoni e il 
Floreani, pure indiziati di rea­
to dalla magistratura di Bol­
zano per il campo di Passo 
Pennes — troppo noti a Vi­
cenza e nella regione per i ri­
petuti atti teppistici di cui so­
no stati protagonisti. 

Un altro noto fascista. Car­
lo Trivini, viene raggiunto dal­
l'avviso di reato in carcere. 
dove si trova perché accusato 
di omicidio di un cameriere di 
un locale notturno. Per tutti 
questi personaggi — una doz­
zina in tutto — l'iniziale impu­
tazione di associazione a de­
linquere viene aggravata dai 
magistrati in quella di « asso­
ciazione a delinquere allo scopo 
di commettere delitti di stra­
ge. di attentato alla sicurezza 
dei trasporti, di fabbricazione 
ed uso di esplosivi, di danneg­
giamenti aggravali ». 

La grave accusa formulata 
dalla magistratura di Bolzano. 
non è la sola a chiamare in 
causa le responsabilità ciel 
gruppo neofascista di Passo Pen­
nes e del Petracca: nel corso 
del processo Juliano. infatti, si 
parla spesso di legami tra il 
gruppo vicentino di Petracca e 
quello padovano di Fachini, le­
gato da amicizia con Franco 
Freda: carichi di esplosivi (se­
condo le rivelazioni dei confi­
denti del capo della squadra 
mobile di Padova) sarebbero 
spesso passati dalle mani del­
l'uno e dell'altro gruppo neofa­
scista. 

Le indagini che presero le 
mosse dal campo paramilitare 
di Passo Pennes hanno dunque 
rivelato una parte dell'intrica-

, ta trama di organizzazioni ever­
sive che operava nel Veneto. 
Dopo la requisitoria del procu­
ratore della Repubblica di Bol­
zano l'ultima parola poi spet­
terà al giudice istruttore. 

V. t. 
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